[image: Immagine che contiene schizzo, disegno, arte, illustrazione

Descrizione generata automaticamente][image: ]



MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO
I S T I T U T O C O M P R E N S I V O “PIO FEDI”
01026   GROTTE S. STEFANO - VITERBO
(Scuola dell'infanzia, Primaria e Secondaria di I grado)
Via Puglia, 25 – tel./ 0761/367026
C.F. 90056690564 – C.U. UF1V31 
e mail: vtic80800l@istruzione.it - vtic80800l@pec.istruzione.it
www.piofedi.edu.it



PDP
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)
Bisogni Educativi Speciali (BES)
MODELLO UNIFICATO valido per la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria


NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· Legge 8 ottobre 2012 N. 170 ”Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
· Decreto n 5669 MIUR del 12 luglio 2011 e Allegato “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento”.
· Nota Ministeriale Prot. N. 4089-15 giugno 2010 relativa al Disturbo di Deficit di attenzione ed iperattività
· Direttiva Ministeriale 27/12/2012 “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”








1. DATI DELL’ALUNNO/A
Anno scolastico ………………………………………………………………………………………
Codice pseudonim izzazione: …………………………………………………………………….……
Classe/Sezione : ………………………………………………………………………………………
Plesso : ………………………………………………………………………………………………...
Insegnante Coordinatore : ………………………………………………………………………….… 


2. INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE
· Situazione di Bisogno Educativo Speciale (BES
……………………………………………………………………………………………..
· Diagnosi di Disturbo Specifico dell’Apprendimento 
……………………………………………………………………………………………..

3. DIAGNOSI/RELAZIONE MULTI PROFESSIONALE
Ente certificante………………………………………………………………………………..…….
Codice ICD10………………………………………………………………………………….……..
Redatta da………………………………………………………………………………………….….
In data…………………………………………………………………………………………………
Aggiornamenti Diagnostici …………………………………………………………………………..
Altre relazioni cliniche…………………………………………………………………………..……
Interventi riabilitativi…………………………………………………………………………………..


4. INFORMAZIONI FORNITE DALLA FAMIGLIA /SOGGETTI AFFIDATARI
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Nello svolgimento dei compiti a casa :
Grado di autonomia dell’alunno/a 
· (indicare il livello di autonomia nello svolgimento dei compiti a casa e la frequenza con cui ricorre al supporto di un genitore/tutor)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· (indicare gli strumenti compensativi utilizzati a casa : pc, videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, testi semplificati, schemi e mappe, materiali multimediali (video e simulazioni)
……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….				
5. ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE
(attività sportive, aiuto compiti ecc.)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6. DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
Desumibile dalla diagnosi e dall’osservazione sistematica dell’alunno/a

· Punti di forza (attitudini, costanza nella volontà, creatività, spirito di iniziativa, flessibilità, curiosità, collaborazione nel lavoro in piccolo gruppo tra pari o in coppia ecc.)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Motivazione (partecipazione al dialogo educativo, consapevolezza dei propri punti di forza e delle proprie difficoltà)
	
	Molto adeguata
	Adeguata
	Poco adeguata
	Non adeguata

	Partecipazione al dialogo educativo
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	
	
	

	Autostima
	
	
	
	



· [bookmark: _Hlk147673477]Comportamenti riscontrabili a scuola (frequenza, rispetto delle regole, rispetto degli impegni, accettazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, autonomia nel lavoro, organizzazione del materiale necessario per lo studio)
	
	Molto adeguata
	Adeguata
	Poco adeguata
	Non adeguata

	Regolarità frequenza scolastica
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni
	
	
	
	

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	
	
	
	

	Autonomia nel lavoro
	
	
	
	



· Socializzazione tra pari (comportamenti osservati nel gioco spontaneo e nei giochi strutturati che prevedono il rispetto di regole, gestione delle frustrazioni che vengono sollecitate dalla vita sociale, rapporti con i compagni, comprendere i propri bisogni e mediarli con quelli degli altri, capacità di instaurare nuove amicizie)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Strategie utilizzate dallo studente nello studio (sottolinea ed identifica nel testo parole chiave, costruisce schemi e mappe, utilizza strumenti informatici quali pc, correttore ortografico, software, usa strategie di memorizzazione quali immagini, colori, riquadrature ecc.)
	
	Molto adeguata
	Adeguata
	Poco adeguata
	Non adeguata

	sottolinea ed identifica parole chiave
	
	
	
	

	costruisce schemi, mappe o diagrammi
	
	
	
	

	utilizza strumenti informatici quali pc, correttore ortografico, software
	
	
	
	

	usa strategie di memorizzazione quali immagini, colori, riquadrature
	
	
	
	

	
	
	
	
	




Abilità strumentali: 

· [bookmark: _Hlk147596256]Lettura (tracciare una X sulla casella corrispondente)

	VELOCITA’

	· legge sillabando
· legge in modo continuo ma lento
legge guidandosi con il dito o altri indicatori di posizione (indicare quali…)
· legge senza rispettare i segni di punteggiatura
· legge con velocità non costante e si ferma su alcuni suoni o parole specifici
· altro ………………………………………………………….


	PRONUNCIA

	· legge emettendo suoni poco intellegibili 
· legge con voce alterata
· non regola il volume della voce
· nella lettura a voce alta mostra i seguenti problemi di pronuncia:
· pronuncia in modo intellegibile alcuni fonemi, digrammi e doppie 
(r, gl, sc,ch/gh, fl ect.)
· legge confondendo frequentemente i suoni delle lettere T e D, B e D, B e P, L e R, Q e P, F e V
· legge una parola per un’altra
· in uno stesso brano pronuncia in modo diverso la stessa parola
· salta le parole
· non memorizza gli accenti 
· non scandisce le parole in sillabe
· altro (specificare) …………………………………………………………….


	COMPRENSIONE SEMANTICO FUNZIONALE

	Proposto un testo scritto comprende :
· soltanto il significato di parti di frasi
· soltanto il significato di singole frasi
· soltanto il significato di sequenze di poche frasi
· fatica ad individuare il soggetto, l’aggettivo, i verbi, i tempi verbali ecc.
· fatica a riconoscere causa- effetto e sequenzialità
· altro (specificare) …………………………………………………………….




· Scrittura (tracciare una X sulla casella corrispondente)

	VELOCITA’

	
· scrive in modo lento 
· scrive con penna/matita se aiutato a mantenere il riferimento lineare

Viene rallentato in particolare dalle seguenti modalità :
· scrivere sotto dettatura
· prendere appunti
· copiatura alla lavagna o da testi
· altro ………………………………………………………….



	SCRITTURA

	Nello scrivere suoni-lettere :

· confonde i fonemi/grafemi T e D, B e D, B e P, L e R, Q e P, F e V
· omette lettere o gruppi di lettere
· sostituisce lettere o gruppi di lettere
· commette errori ortografici sistematici e ricorrenti
· compie separazioni illegali (per es. in sieme  invece di insieme)
· compie fusioni illegali nelle parole (per es. lacqua invece che l’acqua)
· compie fusioni illegali nelle frasi (omette lo spazio tra una parola ed un’altra)
· altro ………………………………………………………….



	PRODUZIONE E TRACCIAMENTO DEL SEGNO GRAFICO

	
· presenta un’impugnatura disfunzionale
· esercita una pressione di scrittura debole
· esercita una pressione di scrittura eccessiva
· ha difficoltà nel gestire lo spazio grafico della pagina o del foglio (margini laterali, superiori ed inferiori, l’orizzontalità della scrittura, la tenuta del rigo
· scrive lettere di dimensioni non omogenee (presenza di tratto disgrafico)
· scrive solo in un carattere o in più caratteri (indicare quali ………………………..)
· altro ………………………………………………………….





· Calcolo (tracciare una X sulla casella corrispondente)

	DISCRIMINARE QUANTITA’

	
· Difficoltà nel riconoscere i quantificatori (alcuni, pochi, molti, tutti, nessuno, più o meno)
· Difficoltà nel discriminare quantità
· Difficoltà nella     comprensione della corrispondenza numero/quantità
· altro ………………………………………………………….



	SCRITTURA DEI NUMERI

	
· Difficoltà nella lettura e scrittura dei numeri
· Difficoltà di comprensione del valore posizionale delle cifre
· Non riferisce con velocità adeguata la serie di numeri naturali in ordine crescente e decrescente
· altro ………………………………………………………….



	OPERAZIONI ARITMETICHE

	
· Difficoltà nell’eseguire con velocità adeguata al livello scolare semplici addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni
· Difficoltà nel memorizzare/restituire con velocità adeguata al livello scolare le tabelline
· Difficoltà nel memorizzare/restituire con velocità adeguata al livello scolare le formule geometriche
· Difficoltà nel mettere in colonna i numeri negli algoritmi
· Difficoltà nell’eseguire correttamente i quattro algoritmi
· Difficoltà nel trasferire le nozioni aritmetiche alle misure convenzionali (lunghezza, peso, capacità, volume, denaro)
· Difficoltà nel trasferire le nozioni aritmetiche alle grandezze di varia natura (somme, differenze, segmenti, angoli, aree ecc.)
· Difficoltà nella comprensione dei testi dei problemi
· Difficoltà nell’individuazione delle operazioni necessarie per la risoluzione di un problema
· altro ………………………………………………………….





· Apprendimento delle lingue straniere

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
· Difficoltà nella scrittura
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Differenze tra produzione scritta e orale
· Altro …………………………………………………………………………..






Altre caratteristiche del processo di apprendimento :

· Proprietà linguistica (tracciare una X sulla casella corrispondente)

· difficoltà nell’esposizione orale di esperienze personali
· difficoltà nell’esposizione orale e nell’organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti di studio)
· difficoltà a memorizzare termini diffcili/specifici delle definizioni
· altro ………………………………………………………….


· Grado di autonomia nello svolgimento del compito assegnato a scuola (tracciare una X sulla casella corrispondente)

· ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni per poi lavorare in modo autonomo
· necessita del supporto continuo dell’insegnante per portare a termine il lavoro
· lavora in modo collaborativo con un compagno tutor o in piccolo gruppo di pari
· utilizza autonomamente gli strumenti compensativi
· altro :  ………………………………………………………….



· Attenzione, iperattività/impulsività (tracciare una X sulla casella corrispondente)

· difficoltà attentive nel seguire i ritmi di apprendimento della classe
· difficoltà nell’autoregolare le proprie emozioni
· difficoltà di affrontare frustrazioni 
· difficoltà di controllare i livelli di aggressività/impulsività
· difficoltà a memorizzare sequenze e procedure
· altro ………………………………………………………….


· Memoria, affaticabilità, prassie (tracciare una X sulla casella corrispondente)
· Non utilizza armoniosamente lo spazio del foglio
· È demotivato
· Si affatica velocemente
· altro ………………………………………………………….



· Altre osservazioni del team docente
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…

7. STRATEGIE METODOLOGICO E DIDATTICHE PER STUDENTI CON ADHD 
[bookmark: _Hlk147596282](Nota Ministeriale Prot. N. 4089-15/06/2010)

· Si ritiene opportuno che tutti i docenti:
· Predispongano l’ambiente di apprendimento nel quale viene inserito lo studente con ADHD in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione
· Prevedano l’utilizzo di tecniche educative di documentata efficacia (es. aiuti visivi, introduzione di routine, tempi di lavoro brevi o con piccole pause, gratificazioni immediate, procedure di controllo degli antecedenti e conseguenti)

· I docenti inoltre possono avvalersi dei seguenti suggerimenti:
1) Definire con tutti gli studenti poche e chiare regole di comportamento da mantenere all’interno della classe
2) Concordare con l’alunno/a piccoli e realistici obiettivi comportamentali e didattici da raggiungere nel giro di qualche settimana
3) Allenare l’alunno/a ad organizzare il proprio banco in modo da avere solo il materiale necessario per la lezione del momento
4) Occuparsi stabilmente della corretta scrittura dei compiti sul diario
5) Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tabelle, parole chiave per favorire l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione
6) Favorire l’uso del computer e di enciclopedie multimediali, vocabolari su CD ecc.
7) Assicurarsi che, durante l’interrogazione, l’alunno abbia ascoltato e riflettuto sulla domanda e incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente
8) Organizzare prove scritte suddivise in più parti e invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo
9) Comunicare chiaramente i tempi necessari per l’esecuzione del compito (tenendo conto che l’alunno con ADHD può necessitare di tempi maggiori rispetto alla classe o viceversa può avere l’attitudine di affrettare eccessivamente la conclusione)
10) Valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, senza considerare esclusivamente gli errori di distrazione, valorizzando il prodotto e l’impegno piuttosto che la forma
11) Le prove scritte dovrebbero essere suddivise in più quesiti
12) Evitare di comunicare punizioni mediante: un aumento di compiti per casa, una riduzione dei tempi di ricreazione e gioco, l’eliminazione dell’attività motoria, la negazione di ricoprire incarichi collettivi nella scuola, l’esclusione dalla partecipazione alle gite
13) Le gratificazioni devono essere ravvicinate e frequenti.

· In merito alla norma sancita dal Decreto Ministeriale 16/01/2009 N.5 riguardante i “Criteri e modalità di valutazione del comportamento” è auspicabile che i docenti considerino i fattori presenti nella diagnosi di ADHD prima di procedere alla valutazione dell’alunno/a. Occorre infatti tener conto del fatto che il voto in condotta di un alunno con ADHD è condizionato fortemente dalla presenza dei sintomi del disturbo. Sarebbe pertanto auspicabile che la valutazione delle sue azioni fosse fatta evitando di attribuire valutazioni negative per comportamenti che sono attribuibili a fattori di tipo neurobiologico.














8. INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
(Strategie di Personalizzazione/Individualizzazione)
	
	
	MATERIE COINVOLTE

	
MISURE DISPENSATIVE
(legge 170/10 e Linee guida 12/07/11) E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE
(tracciare una X sulle misure dispensative da adottare)


	Italiano
	Storia
	Matematica
	Scienze
	Inglese
	Seconda lingua (Sc.Sec. 1 grado)
	Geografia
	Arte e Immagine
	Musica
	Tecnologia
	Religione
	Scienze Motorie

	A1. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e
minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A2. Dispensa dall’uso del corsivo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A3. Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A7. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A8. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A9. Riduzione del carico dei compiti assegnati a scuola e a casa (con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare senza modificare gli obiettivi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A10. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A11. Dispensa dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A12. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font: Arial, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) correttore ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi e formulari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





	
	
	MATERIE COINVOLTE

	STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
(tracciare una X sugli strumenti compensativi da adottare)

	Italiano
	Storia
	Matematica
	Scienze
	Inglese
	Seconda lingua
	Geografia
	Arte e Immagine
	Musica
	Tecnologia
	Religione
	Scienze Motorie

	B1. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B2. Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner per digitalizzare i testi cartacei
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B3. Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue
straniere)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B4. Utilizzo di risorse digitali, file audio (audiolibri).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B5. Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B6. Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacei)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B7. Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali) come supporto durante compiti e verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B8. Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari di geometria) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B9. Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (Power Point, video-presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B10. Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd  rom, risorse on line)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B11 Utilizzo di software didattici e compensativi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B12. Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B13. Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne/matite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





9. VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI
Nelle prove di verifica di ogni singola disciplina si rende necessario :

1. Pianificare tempi più lunghi per le prove scritte con la possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)
1. Predisporre prove scritte differenziate
1. Utilizzare durante le verifiche schemi, mappe, tabelle e formulari
1. Prediligere l’uso di verifiche strutturate ed utilizzo del linguaggio iconografico
1. Riduzione/adattamento del numero di esercizi senza modificare gli obiettivi
1. Nelle verifiche scritte valutare l’impegno e non la forma (errori ortografici) 
1. Organizzare interrogazioni programmate su parti limitate del programma
1. Evitare sovrapposizioni nel corso della stessa giornata di più verifiche o interrogazioni
1. Prevedere prove orali integrative o sostitutive delle verifiche scritte
1. [bookmark: _Hlk147652753]Prediligere nelle verifiche scritte domande chiare e corte 
1. Predisporre prove oggettive a risposta multipla, V/F, testo a buchi, completamento di domande, abbinamento di parole /immagini, immagini/testo ecc)
10. LA VALUTAZIONE per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:
1. Del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
1. Delle attività integrative seguite dall’alunno
1. Della motivazione
1. Dell’impegno
1. Dei progressi raggiunti nelle discipline
1. Delle potenzialità dell’alunno
1. Delle competenze acquisite
1. Di valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, valorizzando l’impegno piuttosto che la forma
1. Di valutare in matematica il procedimento di risoluzione del problema o di un esercizio anziché il calcolo (per alunni discalculici e disgrafici)
1. Di non valutare nelle lingue straniere spelling e correttezza ortografica

11. VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ALUNNI CON ADHD*
* Declinata nella Sezione n. 6 del PDP in riferimento alla norma sancita dal Decreto Ministeriale 16/01/2009 N.5 riguardante i “Criteri e modalità di valutazione del comportamento”


IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO VALIDO PER LA DURATA DI UN ANNO È STATO APPROVATO E REDATTO IN DATA …………………………………………………….

	
	
	FIRMA

	Famiglia:
	Madre
	

	
	Padre
	

	Docenti
	Nome e Cognome
(in stampatello)
	

	ITALIANO
	
	

	STORIA
	
	

	GEOGRAFIA
	
	

	INGLESE
	
	

	SECONDA LINGUA
	
	

	MATEMATICA e SCIENZE
	
	

	ARTE e IMMAGINE
	
	

	TECNOLOGIA
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	
	

	MUSICA
	
	

	RELIGIONE
	
	

	SOSTEGNO
	
	




Il Dirigente Scolastico		Consegnato alla famiglia in data
……….…………….…………………		…..……….…………….………………………..
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